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AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

MARTEDÌ 15 APRILE 19&6 

257a Seduta 

Presidenza del Presidente 
BONIFACIO 

La seduta inizia alle ore 16,10. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 28 febbraio 1986, n, 49, concernente 
disposizioni urgenti in materia di pubblico im
piego» (1765), approvato dalla Camera dei de
putati 
(Esame preliminare, ai sensi dell'articolo 78 del 
Regolamento, dei presupposti costituzionali) 

Il senatore Garibaldi riferisce sui presup
posti di costituzionalità del decreto-legge, di

chiarandosi favorevole al loro riconoscimen
to, già convalidato da precedente delibera
zioni sul iprovvedimento, che è stato rei
terato. 

Apertosi il dibattito, il senatore Biglia ri
tiene difficile poter esprimere un giudizio 
sui presupposti su norme, come quella con
tenuta nel secondo comma dell'articolo 10 
del decreto, di incerta lettura. 

Da parte sua, il senatore Taramelli annun
cia l'astensione del Gruppo comunista, rite
nendo che non si possa riconoscere la sussi
stenza dei presupposti richiesti dalla Costi
tuzione. 

Dopo che il relatore ha ribadito la sua 
convinzione circa tale sussistenza, la relati
va proposta, da lui formulata, non viene ac
colta dalla Commissione. 

Il senatore Garibaldi è quindi incaricato 
di riferire all'Assemblea sulle conclusioni 
della Commissione. 

La seduta termina alle ore 16,25. 
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B I L A N C I O (5a) | 

MARTEDÌ 15 APRILE 1986 j 

277a Seduta | 

Presidenza del Presidente \ 
FERRARI-AGGRADI ! 

Interviente il sottosegretario di Stato per I 
il tesoro Tarabini. I 

j 
La seduta inizia alle ore 16,05. \ 

IN SEDE CONSULTIVA j 
! 
Ì 

«Conversione in legge del decreto-legge 5 mar
zo 1986, n. 57, concernente revisione delle ali
quote e delle detrazioni ai fini dell'applicazione 
dell'imposta sul reddito delle persone fisiche » 
(1739) approvato dalla Camera dei deputati | 
(Innanzi all'Assemblea) \ 
(Parere all'Assemblea ai sensi dell'articolo 100, 
settimo comma, del Regolamento) 

! 
| 

Il relatore Covi, dopo aver riassunto i ter- ì 
mini del dibattito già svoltosi, nella prece- | 
dente fase procedurale, il 3 aprile, fa pre
sente che sono stati presentati in Assemblea 
numerosi emendamenti da parte dei sena
tori del Gruppo MSI-DN e del Gruppo co
munista: si tratta quindi di esprimere un 
parere anche su tali emendamenti. j 

In proposito fa presente che, per quan- j 
to riguarda gli emendamenti di iniziativa dei 
senatori comunisti, il problema da esamina- , 
re è quello della accettabilità o meno della | 
nuova clausola di copertura proposta, dal ! 
momento che essi non dovrebbero implica- ' 
re una diminuzione di entrate maggiore di j 
quella prevista dal decreto nel suo com- ; 
plesso. Quanto agli emendamenti dei sena- j 
tori del gruppo MSI-DN, fa osservare che | 
il parere non può che essere contrario, te- I 
nuto conto della inaccettabilità della clau- , 
sola di copertura finanziaria. I 

15 Aprile 1986 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Bollini, condiviso l'orientamen

to del relatore in ordine agli emendamenti 
presentati, fa presente che a giudizio del 
Gruppo comunista il problema della coper
tura finanziaria degli emendamenti di tale 
Gruppo appare marginale, in quanto il pro
blema principale è quello della ridefinizione 
della curva dell'imposizione progressiva sul 
reddito. 

Ha la parola il sottosegretario Tarabini. 
Nel rispondere ai quesiti posti nella se

duta del 3 aprile dal senatore Bollini, fa pre
sente che l'accantonamento di fondo globale 
relativo alla fiscalizzazione dei contributi di 
malattia presenta una disponibilità pari a 
2.690 miliardi, che costituisce la quota resi
dua dopo l'emanazione del decreto-legge 
n. 34 del 20 febbraio 1986, in materia di pro
roga della fiscalizzazione al 30 giugno 1986. 
Quanto poi alla parte della copertura relati
va agli incentivi all'apprendistato, riconosce 
essersi verificata una decurtazione dell'ac
cantonamento, mentre, per quanto concerne 
la copertura finanziaria relativa al capitolo 
7545 dello stato di previsione del Ministeio 
delle partecipazioni statali, fa osservare che 
su tale capitolo si è verificata un'economia 
accertata pari appunto a 90 miliardi per il 
biennio 1986 e 1987. 

Infine, per i 55 miliardi annui previsti per 
il biennio 1987-1988, coperti a valere sull'ac
cantonamento relativo all'assunzione a cari
co dei bilanci delle regioni di mutui per con
corsi al ripiano dei disavanzi di esercizio del
le aziende di trasporto al 31 dicembre 1985, 
fa presente che la diversa valutazione delie 
entità della spesa necessaria per tale finali
tà discende dal fatto che il provvedimento 
governativo riguardante la materia ha pre
visto la possibilità della contrazione di mutui 
su un arco di tempo più vasto di quanto fos
se stato previsto in precedenza, il che quin
di si è tradotto in una presunzione di una 
minore spesa pari appunto ai 55 miliardi uti
lizzati dal decreto in titolo. 
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Quanto infine agli emendamenti presenta
ti, nel dichiarare la netta contrarietà a quelli 
a firma dei senatori del MSI-DN, esprime pa
rere contrario anche sulla clausola di coper
tura finanziaria delle proposte di modifiche 
presentate dai senatori comunisti, fermo ri
manendo che dovrebbe essere compito del 
rappresentante del Dicastero delle finanze 
l'indicazione delle minori entrate cui dà 
luogo il complesso di emendamenti in di
scussione. 

Il senatore Bollini conferma che gli emen
damenti dei senatori comunisti risultano 
presentare un costo pari a quello indicato 
nella clausola di copertura finanziaria e 
quindi è possibile a suo avviso emettere un 
parere favorevole, dal momento che la co
pertura, nella fattispecie, appare di rilevan
za del tutto secondaria. 

Dopo che il relatore Covi ha espresso l'av
viso che gli emendamenti del gruppo comu
nista dovrebbero presentare un costo supe
riore rispetto a quanto stimato, la Com
missione dà mandato al senatore Covi di 
esprimere un parere favorevole sul testo 
del decreto e contrario invece sugli emenda
menti dei senatori del MSI-DN, dei quali è 
incerta la quantificazione e soprattutto non 

appare corretta la clausola di copertura fi
nanziaria. Sugli emendamenti dei senatori 
comunisti, infine, la Commissione esprime 
un parere il quale, nel ritenere non accetta
bile la clausola di copertura presentata, tut
tavia non si oppone all'ulteriore iter, a con
dizione che il Governo valuti che la loro por
tata si iscriva nella cornice finanziaria di
segnata dal decreto in titolo. 

«Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 28 febbraio 1986, n. 48, recante pro
roga di termini e interventi urgenti per la ri
nascita delle zone terremotate della Campania 
e della Basilicata» (1756) approvato dajla Ca
mera dei deputati 
(Parere alla Commissione speciale per l'esame 
dei provvedimenti recanti interventi per i ter
ritori colpiti da eventi sismici) 

Riferisce alla Commissione, in sostituzio
ne del senatore Castiglione, il senatore Covi, 
il quale, riassunto il contenuto del provvedi
mento, propone l'emissione di un parere fa
vorevole. 

Senza discussione, la Commissione dà 
quindi mandato al senatore Covi di trasmet
tere un parere favorevole. 

La seduta termina alle ore 16,30. 
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F I N A N Z E E TESORO (6*) 

MARTEDÌ 15 APRILE 1986 

2368 Seduta 

Presidenza del Presidente 
VENANZETTI 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
linterno Ciaffi, per il tesoro Fracanzani e per 
le finanze Lombardi e Susi. 

La seduta inizia alle ore 10,50. 

IN SEDE REFERENTE 

« Sanatoria di infrazioni ed irregolarità formali in 
materia di indicazione del numero di codice fi
scale e di comunicazioni all'anagrafe tributaria » 
(1701), approvato dalla Camera dei deputati 
(Esame) 

Il senatore Lai riferisce sul provvedimen
to, sottolineando che la sanatoria proposta 
dal Governo significa non già disattenzione 
verso l'importanza del codice fiscale e delle 
comunicazioni che i cittadini devono fare al
l'anagrafe tributaria, bensì consapevolezza 
che occorre del tempo affinchè la gran mas
sa dei cittadini prenda dimestichezza a tutti 
i nuovi e numerosi adempimenti tributari 
formali. La presente sanatoria si ricollega 
infatti a quella che è già stato necessario 
accordare nel 1980, ed è comunque prevista 
soltanto per le infrazioni commesse entro il 
31 dicembre 1985. Dopo aver illustrato in 
dettaglio il contenuto del disegno di legge, 
il relatore conclude invitando ad approvarlo 
nel testo pervenuto dalla Camera. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Finocchiaro, deplorando il ri

petersi, in Italia, delle sanatorie e dei con
doni, critica in particolare l'incongruenza — 
a suo avviso — implicita nel quinto comma 
dell'articolo 1, e conclusivamente si dichia-

i ra nettamente contrario al provvedimento 
nel suo insieme, in quanto diretto, come ogni 
sanatoria, a privilegiare i cittadini meno 
scrupolosi e meno ossequienti alle leggi, te
nendo conto che agli errori formali spesso 
sottostanno intenzioni di evasione fiscale. 

Il relatore, replicando, esprime apprezza
mento per le argomentazioni svolte dal se
natore Finocchiaro; afferma tuttavia che il 
Governo ha valide ragioni per proporre la 
sanatoria in questione. 

Il sottosegretario Susi dichiara che le in
frazioni che si vengono a sanare con il pre
sente provvedimento non comportano asso
lutamente evasioni fiscali, e invita quindi 
ad approvare il disegno di legge, che ha fi
nalità contingenti e limitate. 

Su proposta del Presidente — che rileva 
come non siano stati presentati emenda * 
manti al testo pervenuto dalla Camera — si 
dà quindi mandato al senatore Lai di rife
rire favorevolmente in Assemblea. 

« Integrazioni alla legge 10 novembre 1957, n. 1135, 
! recante formalità per la somministrazione gra

tuita di vestiario ai sottufficiali, graduati e mi
litari dì truppa della Guardia di finanza e per 
l'acquisto dei mobili e materiali di casermag
gio per il Corpo» (1700), approvato dalla Ca
mera dei deputati 
(Esame e rinvio. Richiesta di trasferimento al
la sede deliberante) 

Il relatore Finocchiaro illustra il provve
dimento, chiarendo che si tratta di conferi
re al Ministro delle finanze una facoltà, nei 

j confronti del Corpo della guardia di finanza, 
che viene esercitata abitualmente dal Mini-

; stro della difesa per le Forze armate in ge
nerale: la distribuzione delle divise, e di al
tro materiale, ai militari deve essere dispo-

| sta periodicamente a scadenze ravvicinate, 
j e comunque da decidere in sede ammini-
j strativa, per cui non vi è altra soluzione che 
! l'attribuzione del relativo potere ai rispettivi 
. Ministri. Il relatore rammenta la posizione 



Giunte e Commissioni - 510 15 Aprile 1986 

nettamente favorevole assunta dal Gruppo 
comunista sul provvedimento all'altro ramo 
del Parlamento e conclude invitando ad ap
provare sollecitamente il disegno di legge. 

Il Presidente, dopo aver rilevato che la 
portata del provvedimento è asseti modesta, 
propone che venga chiesto alla Presidenza 
del Senato il trasferimento alla sede delibe
rante. 

All'unanimità e con l'assenso del rappre
sentante del Governo, si autorizza il Presi
dente a chiedere alla Presidenza del Senato 
il trasferimento alla sede deliberante. 

Il seguito dell'esame è rinviato. 

«Istituzione di servizi contabili presso le Inten
denze di finanza» (1633) 
(Seguito e conclusione dell'esame) 

Riprende l'esame, sospeso nella seduta 
del 6 marzo. 

Il Presidente comunica che sono perve
nuti i pareri favorevoli della la e della 5a 

Commissione. 
Il sottosegretario Lombardi fornisce i chia

rimenti richiesti dai Commissari nella se
duta del 6 marzo scorso. Riguardo alla do
tazione organica prevista per gli uffici da 
istituire, precisa che i dipendenti dell'Am
ministrazione del tesoro attualmente impie
gati per queste incombenze (presso l'Am
ministrazione delle finanze) sono 850; tut
tavia tale effettivo è già oggi insufficiente, 
ed anche l'organico di 970 unità previsto 
nel disegno di legge difficilmente potrà ren
dere disponibile, per ogni Intendenza di fi
nanza, adeguato personale del livello supe
riore. Riguardo ai programmi di esame per 
i concorsi, sottolinea l'importanza della con
tabilità di Stato per i compiti in questione 
e preannuncia un emendamento del Governo 
per tener conto, comunque, di esigenze rap
presentate in seno alla Commissione. Circa 
l'eventualità di applicare, per la copertura 
di questi posti, l'istituto della mobilità, fa 
presente che si tratta di compiti che richie
dono specializzazione e che d'altra parte an
che gli altri servizi dell'Amministrazione del
le finanze hanno carenze di personale. 

Il Sottosegretario conclude presentando 
alcuni emendamenti. 

Si passa quindi all'esame degli articoli 
e degli emendamenti. 

All'articolo 1 viene accolto un emenda
mento del Governo inerente all'utilizzazione 
di alcune unità del futuro personale nella 
provincia di Bolzano, ed è quindi accolto 
l'articolo con tale modifica. 

All'articolo 2 il Sottosegretario illustra 
un emendamento, interamente sostitutivo 
dell'articolo, con il quale si prevede, tra l'al
tro, che le prove scritte per il profilo profes
sionale di ragioniere vertano sulla contabi
lità di Stato e che per la quarta qualifica 
funzionale si provveda, anziché mediante 
prove di concorso, con l'assunzione di can
didati risultati idonei in precedenti concorsi. 

L'emendamento è poi accolto. 
All'articolo 3 è accolto un emendamento 

dei Governo conseguenziale alle modifiche 
introdotte all'articolo 2; è quindi accolto l'ar
ticolo 3 con tale modifica. 

All'articolo 4 sono accolti due emendamen
ti del Governo, uno conseguenziale nel sen
so anzidetto, ed un altro recante deroga al
le disposizioni della legge finanziaria, per 
l'assunzione del personale in questione. 

L'articolo 4 è poi accolto con tali mo
difiche. 

All'articolo 5 è accolto un emendamento 
del Governo, sostitutivo del primo comma, 
recante una modifica alle disposizioni di co
pertura finanziaria — senza aumento del
l'onere da coprire — intesa ad ottemperare 
ad esigenze tecniche fatte rilevare dalla Ra
gioneria generale dello Stato. È accolto quin
di l'articolo 5 con tale modifica. 

Si dà mandato infine al senatore Lai di 
riferire favorevolmente in Assemblea sul di
segno di legge con le modifiche accolte dal
la Commissione. 

«Conversione in legge del decreto-legge 28 feb
braio 1986, n. 47, recante provvedimenti urgen
ti per la finanza locale » (1698), rinviato dall'As
semblea in Commissione il 4 aprile 1986 
(Esame e rinvio) 

Il presidente Venanzetti osserva che 
l'adempimento del nuovo compito affidato 
alla Commissione dall'Assemblea richiede 
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la preliminare puntualizzazione delle posi
zioni politiche. In tal senso è quanto mai 
opportuno ascoltare anzitutto la posizione 
del Governo. 

Prende la parola il sottosegretario Ciaffi. 
Sottolinea come il rinvio* in Commissione, 

incardinato sulle dichiarazioni in Assem
blea del ministro Scalfaro, il 4 aprile, è in
teso a facilitare la individuazione di ima 
soluzione politicamente accettabile, e prati
cabile, per la finanza locale, ma questo non 
significa né il perseguimento di un voto 
unanime a tutti i costi né uno stravolgi
mento delle posizioni fin qui assunte dal 
Governo. Al tempo stesso, devono essere 
costantemente presenti a tutti le pressanti 
esigenze di una soluzione tempestiva, per le 
amministrazioni comunali. 

In questa situazione, il Governo ha confi
gurato anzitutto una soluzione « mediana » 
che deve risolvere il problema, di carattere 
quantitativo, della garanzia di copertura del
la finanza degli enti locali per il 1986. Nel
l'ipotesi che la TASCO, per motivi tecnici o 
politici, o per gli uni e per gli altri assieme, 
non sia applicabile in modo generalizzato 
.per il 1986, l'amministrazione del Tesoro do
vrebbe in qualche modo reperire gli 815 mi
liardi che, in aggiunta ai 700 miliardi già 
provvisti in sede di esame del disegno di 
legge finanziaria alla Camera, garantiscano 
la copertura di quella diminuzione del tra
sferimento erariale 1986 che era preordinata 
all'introduzione della TASCO (il Sottosegre
tario ricorda che questa tassa deve sia copri
re il minore trasferimento statale sia dare 
quella maggiore provvista finanziaria che è 
tra i fini essenziali dell'autonomia imposi
tiva). 

Deve essere qui ricordato — prosegue il 
sottosegretario Ciaffi — che al di fuori di 
tale soluzione intermedia vi sono soltanto 
due soluzioni « estreme ». Anzitutto quella 
del proseguimento dell'esame del disegno di 
legge in Assemblea sulla base delle modifi
che già proposte dalla Commissione; tale 
via, peraltro, porterebbe ad un confronto 
politico assai duro, con una esasperazione 
di toni che si rifletterebbe poi assai negati
vamente sulle amministrazioni degli enti lo
cali. L'altra ipotesi « estrema » sarebbe quel

la della rinuncia— da parte del Governo e 
della maggioranza — a questa prima affer
mazione dell'autonomia impositiva (e di una 
maggiore responsabilizzazione delle ammini
strazioni locali), tornando quindi ai vecchi 
criteri della finanza quasi interamente deri
vata, cioè con trasferimenti erariali a coper
tura totale, mentre anche riguardo agli inve-
stipienti si tornerebbe, se non proprio al 
rimborso « a pie di lista », ad un sostanziale 
adeguamento dell'erario ai fabbisogni delle 
diverse amministrazioni locali. Il Sottosegre
tario sottolinea come tale soluzione appaia 
nettamente regressiva, tale cioè da non ri
solvere alcuno dei problemi emersi in questi 
anni: il Governo pertanto non l'accetta. D'al
tra parte, principi di prudenza e di saggez
za inducono il Governo stesso a non insiste
re sull'altra ipotesi estrema, e a tener fer
ma quindi la soluzione mediana: una piat
taforma cioè politicamente accettabile e pra
ticabile. 

A ciò si deve aggiungere, sottolinea il sot
tosegretario Ciaffi, che vi è l'aspetto tecnico 
(ma anche politico), della pluriennalità di 
impostazione della finanza locale, che ver
rebbe esclusa dalle due ipotesi estreme: con 
entrambe infatti sarebbe preclusa la deter
minazione della finanza locale oltre l'anno 
1986, e si dovrebbe quindi trasformare il 
provvedimento per riportarlo a quel conte
nuto di decretazione annuale che si spera
va di aver superato per sempre con la pas
sata legge triennale. Al tempo stesso, una li
mitazione della disciplina al 1986 obblighe
rebbe a riprendere il problema della finan
za locale, in Parlamento, fin dal prossimo 
settembre, perchè occorrerebbe prevenire la 
formazione del disegno di legge finanziaria 
in modo da reintrodurre i 1.500 miliardi che 
sono stati tolti per il 1986 (salvo ad escogi
tare una diversa alternativa di autonomia 
impositiva). 

Personalmente, il sottosegretario si dichia
ra convinto che non vi siano altre soluzio
ni, politicamente praticabili, per arrivare ai-
l'autonomia impositiva degli enti locali, al di 
fuori della TASCO: sono state avanzate di
verse proposte, ma da queste alla realtà con
creta di precise codificazioni si interpone un 
cammino assai lungo. Non ritiene quindi che 
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vi sia il margine di tempo indispensabile 
per elaborare un diverso sistema di autono
mia impositiva a valere per il 1987, dovendo
si provvedere alla struttura fondamentale di 
tale autonomia, sia che si voglia far capo 
all'IRPEF o che si consideri l'ILOR. Pertan
to, la rilevante lacuna nel trasferimento sta
tale dovrebbe essere coperta nuovamente 
per il 1987. 

Il Sottosegretario rammenta poi che il 
nuovo sistema perequativo stabilito dal Go
verno a partire dal 1986 presuppone l'intro
duzione dell'autonomia impositiva nella for
ma della TASCO: se a questa si rinunciasse, 
il sistema perequativo che è stato individua
to sarebbe oltremodo ristretto, e in pratica, 
per moltissime amministrazioni locali, 
avrebbe conseguenze assai serie, con inter
ruzione di molti servizi già in essere. Il 
Sottosegretario, infine, ricorda come il si
stema di ripartizione delle risorse finan
ziarie per la copertura degli ammortamenti 
dei mutui che è stato individuato con il pre
sente decreto-legge, risolva, per l'Ammini
strazione, difficili problemi tecnici, che si 
sintetizzano nella impossibilità di seguire 
contabilmente e amministrativamente le in
numerevoli fattispecie di mutuo che si pre
sentano in uM) stesso comune. 

Dopo aver rilevato che l'ipotesi, che era 
stata ventilata, di una delega legislativa al 
Governo, lascerebbe irrisolti i principali pro
blemi e le difficoltà, soprattutto quella del 
poco tempo a disposizione, il Sottosegreta
rio, avviandosi alla conclusione, ribadisca 
che il Governo insiste quindi per la soluzio
ne intermedia, soprattutto nell'interesse dei 
comuni, perchè ciò consentirebbe l'approva
zione del decreto in un ramo del Parlamen
to, ed un tempo presumibilmente inferiore a 
sessanta giorni per la conversione in legge 
del terzo decreto. Con tale soluzione, la 
Tx4SCO diverrebbe obbligatoria soltanto a 
partire dal 1987, sarebbe invece facoltativa, 
per le amministrazioni comunali, nel 1986, 
e verrebbero forniti in qualche modo gli 
815 miliardi sopra menzionati (a fine anno 
o eventualmente al principio del 1987, doven
dosi escogitare qualche espediente finanzia
rio, nella impossibilità di modificare la leg
ge finanziaria): Al tempo stesso, risulta an
cor meno facile da coprire l'ulteriore esbor

so di due o trecento miliardi per il settore 
dei mutui. 

L'esame in Senato del disegno di legge in 
titolo potrebbe concludersi con un ordine 
del giorno nel quale si esprimerebbe il fer
mo proposito di proseguire sulla via della 
autonomia impositiva e di dare una sistema
zione definitiva alla finanza degli enti locali, 
in sede di esame del disegno di legge n. 1579. 
Il Sottosegretario conclude, infine, invitan
do le diverse parti politiche a dar prova di 
responsabilità e di spirito di conciliazione, 
e sottolineando che il Governo non ha inten
so rinunciare alla sua responsabilità, e nep
pure alla linea di politica finanziaria fin qui 
seguita, mentre anche la maggioranza dovrà 
esprimere e dare corso alle esigenze che deri
vano dalla sua responsabilità politica, nel
l'intesa che se tali esigenze non si incontre
ranno con quelle delle altre parti, dovranno 
essere perseguite autonomamente. 

Ad alcune richieste di precisazioni del se
natore Finocchiaro, il sottosegretario Ciaffi 
assicura che l'integrazione di 815 miliardi 
da lui menzionata verrebbe ripartita fra i 
comuni senza tener conto della applicazione 
facoltativa della TASCO da parte di alcuni 
di essi, in modo che i comuni che l'applicas
sero riceverebbero, in aggiunta, la propria 
quota sul fondo anzidetto. Dopo che, al ri
guardo, il senatore Finocchiaro ha espresso 
perplessità sulla attribuzione di una sempli
ce facoltà, nella materia delle tasse ed im
poste, il sottosegretario chiarisce inoltre, 
sempre al senatore Finocchiaro, che la co
pertura finnaziaria per gli 815 miliardi co
stituisce un problema tecnico di competenza 
dell'Amministrazione del tesoro, che non può 
avere rilevante interesse in questa sede. 

Ha quindi la parola il senatore Bonazzi. 
Osserva innanzitutto che il rinvio in Com

missione è stato deciso dall'Assemblea ac
cettando l'impostazione data al problema 
dal ministro Scalfaro con il suo intervento, 
e cioè al fine di consentire, presso la Com
missione, l'individuazione di un accordo che 
vada anche al di là della maggioranza: il 
Ministro stesso ha precisato che soltanto in 
caso di fallimento di tale tentativo si tor
nerebbe in Assemblea, con la previsione di 
un duro scontro politico. Il senatore Bonaz
zi ritiene pertanto di dover contribuire alla 
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individuazione dei termini per un accordo 
ampio come quello sopra indicato, ma in 
tal senso non ritiene possa essere accettata 
la proposta « mediana » del Governo, perchè 
a suo avviso non innova nulla nella posizio
ne del Governo stesso che resta quella, fin 
qui seguita, di applicare la TASCO con il te* 
sto attuale e quindi con la struttura attual
mente prevista. 

Da parte comunista — egli prosegue — è 
stata sempre sostenuta la possibilità di ar
rivare all'autonomia impositiva per gli enti 
locali a valere dal 1987, e non è stata mai 
contemplata l'ipotesi estrema di rinuncia 
all'autonomia impositiva, menzionata dal 
sottosegretario Ciaffi nel suo intervento. Al 
di là della applicabilità nel 1986 o nel 1987, la 
difficoltà di intesa risiede, ad avviso del se
natore Bonazzi, nell'impianto strutturale del
la TASCO, e su questo punto l'ipotesi me
diana del Governo non concede niente. I 
gruppi parlamentari comunisti e la sezione 
del Partito per gli enti locali hanno formu
lato una ipotesi alternativa, che contempla 
la completa definizione della finanza locale 
a regime; il senatore Bonazzi non si nascon
de tuttavia la difficoltà di arrivare ad una 
soluzione politica finché permangono diver
genze fra quelle strutture che nei singoli par
titi sono coinvolte nelle amministrazioni lo
cali, strutture che, al di là delle differenze 
di partito, avevano trovato in passato delle 
convergenze. 

Una soluzione politicamente agibile — pro
segue l'oratore — può essere quella di tra
sferire agli enti locali una parte dell'area im
positiva sugli immobili; anche una imposta 
o tassa sui servizi potrebbe avere forza e 
significato se fosse accompagnata da qual
cosa di diverso, che costituisca realmente 
l'impianto organico di una autonomia im-
positiva locale (ricorda a tale proposito una 
recente presa di posizione sulla stampa del 
senatore Mancino). Il senatore Bonazzi con
clude proponendo di risolvere separatamen
te i problemi della finanza locale per il 1986 
e procedere quindi, a valere per il 1987, ver
so una autonomia impositiva come sopra 
configurata: presupposto per tale soluzione 
è la soppressione della TASCO dal testo del 
decreto-legge. 

Interviene quindi il senatore Triglia. 
Sottolinea anzitutto i cambiamenti inter

venuti in questi ultimi anni nella situazione 
delle amministrazioni locali, che fra l'altro 
devono tener conto di più approfonditi e in
tensi controlli, da un lato, da parte della Ma
gistratura, e, dall'altro, dell'opinione pub
blica; al tempo stesso, sono state attribuì* 
te funzioni aggiuntive ai comuni, ed ora al
tre sono prevedibili sulla base del decreto-
legge contro le adulterazioni degli alimenti. 
Il senatore Triglia si sofferma quindi sulla 
situazione particolarmente critica in cui si 
trovano moltissime amministrazioni politi
camente rinnovate di recente, ricordando 
come i nuovi amministratori avessero legit
time speranze di poter iniziare programmi di 
tipo nuovo, mentre si trovano, da parecchi 
mesi, nella paralisi totale, non potendo deli
berare i bilanci. Ciò produce uno stato d'ani
mo di disaffezione e di scoraggiamento, al 
quale si aggiunge la spaccatura politica pro
vocata dai problemi della persistente spere
quazione finanziaria, e da quelli del condo
no edilizio. 

Il senatore Triglia afferma poi che il Mi
nistro degli interni è intervenuto venerdì 4 
aprile con dichiarazioni opportune; deve an
che prendere atto con piacere dell'interven
to svolto ora dal senatore Bonazzi. Tutto ciò 
però non può nascondere ai parlamentari la 
realtà di una situazione tesa e pericolosa, 
che può degenerare con gravi conseguenze, 
perchè gli amministratori locali non riscon
trano, allo stato dei fatti, alcuna capacità, 
nel Parlamento, di portare alla luce una auto
nomia impositiva degli enti locali. Il sena
tore Triglia avverte che egli non è perso
nalmente legato in modo esclusivo alla 
TASCO, ma deve tener conto della grave si
tuazione si sperequazione finanziaria fra le 
amministrazioni comunali, che deve trova
re compenso in uno strumento finanziario: 
moltissimi comuni del Settentrione, che or
mai da diversi anni vedono diminuire se
riamente le loro risorse finanziarie, trovano 
la situazione attuale sempre più intolle
rabile. 

L'oratore ritiene pertanto di dover invi
tare un gruppo parlamentare come quello 
comunista, che ha una larga e prolungata 
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esperienza in fatto di amministrazioni lo
cali, ad un senso di grande responsabilità, 
tenendo conto che la posizione di netta con
trarietà alla TASCO (manifestata già in seno 
all'ANCI) potrebbe far sorgere il sospetto 
che si voglia indebolire il movimento, il set
tore delle autonomie, nel momento in cui 
sono state perdute posizioni che prima si 
possedevano nelle amministrazioni locali. 
D'altra parte anche la maggioranza — pro
segue il senatore Triglia — deve essere sol
lecitata a chiarire maggiormente a se stessa 
le posizioni che intende sostenere. 

Dal lato del Governo, l'oratore deplora la 
totale inerzia manifestata finora: mentre il 
Ministro delle finanze — una persona degna 
di stima perchè estremamente dotata e qua
lificata per rivestire la posizione che occupa 
— non ha ritenuto di produrre finora nes
sun progetto di autonomia impositiva degli 
enti locali, il Presidente del Consiglio non 
ha tenuto conto che ciò implica la totale 
disattenzione di un preciso impegni*1 politico 
di Governo. Se il Ministro delle finanze può 
avere le proprie preoccupazioni tecniche, va
lide quanto si vuole, non bisogna nascon
dersi che il problema dell'autonomia impo
sitiva ha una sostanza politica prioritaria, 
dimostrata dalla circostanza che le più im
portanti democrazie del nostro tempo non 
possono fare a meno dell'autonomia impo
sitiva locale, quali che siano gli oneri che 
essa comporta. 

Da parte democristiana, ribadisce il sena
tore Triglia, vi è la volontà di trovare una 
soluzione, ma anche il sospetto che non si 
voglia trovare una soluzione, e che lo scopo 
essenziale di ogni trattativa sia quello di 
danneggiare l'altra parte. Ogni settore po
litico deve essere avvertito del pericolo che 
conseguirebbe ad un mancato accordo: la 
questione uscirebbe dall'ambito della finan
za locale per divenire un dramma politico 
nazionale abbastanza serio, che vedrebbe in 
gioco gran parte delle istituzioni del nostro 
Paese. 

Segue un intervento del senatore Pintus. 
Apprezzato il tono di serietà che ha assun

to il dibattito nella presente seduta, l'orato
re sottolinea che il problema di fondo è co- | 
stituito dalla compatibilità dell'autonomia ! 

I impositiva che si vuol configurare con il si* 
stema tributario attuale, quale è uscito dalla 
riforma tributaria del 1971. In quella solenne 
occasione Governo e Parlamento dichiara
rono che non vi sarebbero più stati altri pre
lievi tributari al di fuori di quello centrale: 
la riforma tributaria significava pertanto il 
passaggio dei comuni alla finanza derivata. 
Compatibile con la riforma tributaria sareb
be una semplice partecipazione al prelievo 
fiscale erariale, ma deve comunque restare 
garantito che l'ammontare del prelievo fisca
le totale possa essere controllato e regolato; 
inoltre, se con le innovazioni che si vogliono 
portare avanti si introducono accertamenti 
tributari in sede locale, essi debbono poter 
essere utilizzati dalla Amministrazione fi
nanziaria dello Stato. 

In caso di diverse soluzioni, si dovrebbe 
avere la coerenza di dichiarare il fallimento 
della riforma tributaria. In tale alternativa 
la TASCO si presenta come una via inter
media sostanzialmente impossibile e quindi 
impraticabile. 

Ha la parola il relatore Beorchia. 
Osserva anzitutto che il sottosegretario 

Ciaffi ha esplicitato correttamente la posi
zione assunta dal Governo con l'intervento 
del ministro Scalfaro in Assemblea. Il Gover
no stesso dovrebbe ora, ad avviso del rela
tore, riflettere sugli interventi svolti nella 
presente seduta, trattandosi di uscire da una 
situazione di grave incertezza, mentre è as
sai scarso il margine di tempo disponibile. 
Gli amministratori locali manifestano in 
gran parte una tesa preoccupazione, il clima, 
in sede locale, è di disaffezione, di fatalismo, 
di rassegnazione; il Parlamento dovrebbe 
quanto meno non contribuire a peggiorarlo. 
Poiché, dopo mesi di dibattito, ogni posi
zione politica è ormai compiutamente defi
nita, non resta ora che scegliere una solu
zione, prima che la situazione di tensione de
generi in peggio. 

Segue una precisazione del presidente Ve-
nanzetti, che dichiara di accedere al punto 
di vista espresso dal relatore, e rileva come 
il dibattito abbia avuto contenuti seri e re
sponsabili. 

Il seguito dell'esame viene quindi rinviato.. 

La seduta termina alle ore 13,10. 
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

MARTEDÌ 15 APRILE 1986 

152* Seduta 

Presidenza del Vice Presidente 
Bisso 

indi del Presidente 
SPANO Roberto 

Interviene il ministro della marina mer
cantile Carta. 

La seduta inizia alle ore 16,10. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Modifiche ed integrazioni alle leggi 11 febbraio 
1971, n. 50, e 6 marzo 1976, n. 51, sul diporto 
nautico» (1614), approvato dalla Camera dei 
deputati 
(Discussione ed approvazione) 

Dopo che il relatore Gusso si è rimesso 
alla relazione già svolta in sede referente 
nella seduta del 25 marzo, si apre la discus
sione. 

Il presidente Bisso ribadisce la posizione 
favorevole già espressa, da parte comuni
sta, nella stessa seduta. 

Si passa quindi agli articoli. 
Senza discussione, i 30 articoli di cui 

consta il disegno di legge sono approvati 
nel testo trasmesso dalla Camera dei de
putati. 

Il disegno di legge è infine approvato nel 
suo complesso. 

IN SEDE REFERENTE 

«Norme per la ristrutturazione della flotta pub
blica (Gruppo Finmare) » (1491) 
(Rinvio del seguito dell'esame) 

Il presidente Bisso, in considerazione del
le condizioni di salute del relatore, prospet

ta l'opportunità di un rinvio del seguito del
l'esame; tenuto conto peraltro della ogget
tiva urgenza del disegno di legge, propone 
che la ripresa dell'esame abbia comunque 
luogo a partire dal 7 maggio prossimo. 

La Commissione conviene sulla proposta 
del Presidente ed il seguito dell'esame (so
speso il 29 gennaio) è quindi rinviato. 

La seduta viene sospesa alle ore 16,25 ed 
è ripresa alle ore 19,10. 

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
Piano decennale per la viabilità di grande co

municazione 
(Parere ad Ministro dei lavori pubblici, ai sensi 
dell'articolo 2 della legge 12 agosto 1982, n. 531) 
(Seguito e conclusione dell'esame) 

Riprende l'esame, sospeso nella seduta del 
3 aprile. 

Il relatore Gusso dà conto anzitutto di ta
lune modifiche da lui apportate allo sche
ma di parere predisposto in occasione del
la precedente seduta: esse riguardano tra 
l'altro una maggiore specificazione del le
game tra realizzazione del piano decennale 
e provvedimenti di attuazione del piano ge
nerale dei trasporti, la soppressione delle 
parti relative allo scorrimento del decennio 
di riferimento del piano decennale, alla na
tura per certi versi autonoma del program
ma triennale, alla necessità di rivedere la 
classificazione del sistema della grande via
bilità. Propone altresì che la parte concer
nente la necessità di garantire continuità 
ai finanziamenti sia inserita tra le premesse 
e non tra le condizioni. 

Dopo che il relatore Gusso, su proposta 
del presidente Spano, ha prospettato altresì 
l'opportunità di sopprimere un altro inciso 
che potrebbe creare equivoci circa il legame 
tra programma triennale e piano decenna
le, interviene il senatore Lotti Maurizio il 
quale illustra uno schema di parere pro
posto dai senatori comunisti. 
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Nelle premesse di tale schema, vie
ne ritenuto che, nonostante l'apprez,-
zabile sforzo di analisi e documentazio
ne dello stato attuale della viabili-1 

<tà — non risulta definita alcuna signi
ficativa connessione con le linee e gli obiet
tivi del piano generale dei trasporti e ciò 
nonostante le ripetute indicazioni del CIPE; 
viene considerata la assoluta divergen
za esistente tra le previsioni di inter
vento nel prossimo decennio e le ef
fettive disponibilità finanziarie, in con
trasto con quanto disposto dal quarto 
comma dell'articolo 2 della legge 12 agosto 
1982, n. 531; viene valutato che l'ampio ven
taglio di interventi contenuti nella proposta 
di piano senza una precisa indicazione delle 
priorità vanifica i criteri di programmazio
ne previsti dalla legge n. 531 del 1982 e re
cupera ampi spazi alla autonoma determi
nazione del Governo senza alcun controllo 
del Parlamento; viene inoltre ritenuto che 
l'assoluta approssimazione degli importi 
assegnati ai singoli interventi toglie cre
dibilità alla proposta di piano, tanto che 
per opere essenziali si propongono finan
ziamenti inadeguati, mentre si disperdono 
risorse per opere di minore importanza; 
viene quindi considerato invece indi
spensabile definire, comunque, un chiaro, 
esplicito e rigoroso ordine di priorità degli 
interventi anche in relazione alla limitata 
ed incerta disponibilità delle risorse finan
ziarie ed anche per consentire le verifiche 
previste dall'ultimo comma dell'articolo 2 
della legge n. 531 del 1982. Per tali motivi, 
i senatori comunisti propongono che ven
ga espresso .un parere contrario, formulando 
una serie di impegni per il Governo. 

Il primo di tali impegni riguarda la rifor
mulazione e la ripresentazione in Parlamen
to della proposta di piano decennale della 
viabilità di grande comunicazione tenendo 
conto dei seguenti criteri: coordinare gli in
terventi per la viabilità con i più generali 
criteri della politica dei trasporti al fine di 
operare un riequilibrio intermodale (strada, 
ferrovia, aereo, mare) che è l'obiettivo fon
damentale del piano generale dei trasporti 
recentemente approvato dal Parlamento; de
finire il quadro delle priorità raccogliendo le 

indicazioni delle leggi numeri 531 del 1982 e 
526 del 1985 ed in particolare sulla base dei 
seguenti elementi: completamento dei grandi 
itinerari longitudinali e trasversali del Pae
se inteso anche come contributo al supera
mento degli squilibri tra le diverse aree del 
Paese e all'interno di esse; servizio delle aree 
metropolitane prevedendo piani di area at
tuativi del piano generale dei trasporti, non
ché delle relative infrastrutture portuali, ae
roportuali ed intermodali; interventi neces
sari per la chiusura delle maglie autostradali 
e per ottimizzare i livelli di traffico e garan
tire le condizioni di sicurezza di tratte essen
ziali per la funzionalità della irete autostra
dale; completamento degli itinerari di gran
de rilevanza individuati negl'area di priorità 
del programma triennale 1985-1987. 

Altri criteri previsti riguardano: la modi
fica del decreto di classificazione delle stra
de statali, seguendo lo stesso iter stabilito 
per la sua adozione, in modo tale da ridurre 
la consistenza della rete stradale classificata 
di grande comunicazione assicurando nel 
contempo le necessarie risorse finanziarie 
per il mantenimento, l'ammodernamento e 
la sicurezza della rete viaria non classificata 
di grande comunicazione; l'attuazione del 
piano decennale attraverso programmi po
liennali da aggiornare annualmente in rap
porto alle risorse finanziarie disponibili (da 
individuarsi all'interno del conto globale 
dei flussi finanziari destinati «al sistema dei 
trasporti) e da sottoporre al parere delle 
competenti Commissioni parlamentari pre
vio coinvolgimento delle regioni; la 'limita
zione delle previsioni di eventuali deroghe 
all'articolo 18-bis del decreto4egge 13 tagosto 
1975, n. 367, esclusivamente ai casi di effet
tiva, dimostrata necessità per la funzionali
tà del sistema tangenziale delle aree metro
politane, per la chiusura delle maglie auto
stradali già esistenti o per di completamento 
dei raccordi autostradali; la riaffermazione 
del principio che la costruzione dei nuovi 
tronchi autostradali va garantita in primo 
luogo dai proventi del traffico e che even
tuali oneri a carico dello Stato possono es
sere ammessi in percentuali non rigidamente 
prefissate e comunque contenuti entro il 
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limite massimo deducibile dalla delibera 
CIPE del 19 dicembre 1985 e quantificati in 
rapporto ad una vigorosa verifica, in termi
ni di costi e benefici economici e sociali, di 
ciascuna opera e delle priorità al fine di ot
timizzare il flusso delle risorse finanzarie 
pubbliche. 

Quali ulteriori due criteri sono infine in
dicati i seguenti: sottoporre le opere da rea
lizzare ad una preventiva valutazione di im
patto ambientale definita dal Ministero del
l'ecologia; prevedere procedure di affida
mento dei lavori tali da garantire certezza 
e trasparenza nei rapporti tra pubblica am
ministrazione ed imprese a cominciare dal
la utilizzazione di idonei strumenti di pub ' 
blicità delle gare e dalla affermazione di più 
penetranti poteri di controllo su tutte le fa
si di ogni singola realizzazione. 

Un ulteriore impegno per il Governo è 
inteso a predisporre poi uno studio per 
giungere ad «una tempestiva riforma del-
l'ANAS capace di darle funzionalità e tale 
da consentire la rapida e piena utilizzazione 
di tutte le risorse finanziarie aid essa affi
date rimediando a gravi carenze — come la 
progettazione — che sono cause non secon
darie di ritardi e diseconomie. 

Dopo aver illustrato lo schema di parere 
da lui proposto, proseguendo nel suo dire 
il senatore Lotti Maurizio sottolinea la ne
cessità che la misura del 68 per cento indi
cata nel parere proposto dal relatore sia da 
intendere come limite massimo ammissibile 
per il contributo dello Stato per gli interven
ti autostradali ed afferma che il piano decen
nale appare in definitiva come una mera 
elencazione di opere da realizzare, senza 
una chiara indicazione di priorità ed una 
puntuale verifica del costo di ogni singola 
opera. 

Il senatore Lotti Maurizio formula quindi 
due osservazioni sullo schema di parere pre
disposto dal relatore in relazione all'oppor
tunità di sopprimere un periodo che potreb
be ingenerare confusione nell'interpretazio
ne del legame tra programma triennale e 
piano decennale, nonché di precisare che 
l'esame delle proposte di deroga all'articolo 
18-&is del decreto-legge n. 376 del 1975 sia 
compiuto al fine di valutare approfondita

mente la necessità della loro inclusione tra 
le previsioni del piano. 

Seguono altri interventi. 
Il senatore Vittorino Colombo (V.), dichia

rato di condividere nel suo complesso Io 
schema presentato dal relatore, sottolinea la 
necessità che venga chiarito che la percentua
le del 68 per cento esprime la misura del con
tributo statale sul complesso degli investi
menti per il settore delle autostrade in con
cessione e non su ogni singola opera. Pro
pone quindi un'ulteriore modifica secondo 
la quale si rende necessario una periodica 
verifica del piano decennale ed un eventua
le aggiornamento delle rispettive indicazio
ni anche in relazione ai provvedimenti at
tuativi del piano generale dei trasporti. 

Il senatore Maurizio Pagani propone che 
sia eliminata, nello schema di parere pro
posto dal relatore, la parte relativa alla strut
tura e alla organizzazione dell'ANAS, in quan
to si offre un quadro estremamente negativo 
della situazione senza presentare soluzioni. 
Prospetta altresì l'opportunità che venga me
glio chiarito il punto relativo alla razionaliz
zazione delle tariffe autostradali, che deve 
essere posta in connessione al completamen
to dell'esame dei piani finanziari delle socie
tà concessionarie. 

Si apre quindi un breve dibattito sulla 
questione della percentuale del 68 per cento, 
nel corso del quale intervengono ripetuta
mente i senatori Ruffino, Lotti Maurizio, il 
presidente Spano, il relatore Gusso e il se
natore Vittorino Colombo (V.). 

In conclusione il relatore Gusso si impe
gna a modificare lo schema di parere chia
rendo che la percentuale del 68 per cento 
deve intendersi come misura massima del 
contributo statale sul complesso degli inve
stimenti per il settore delle autostrade in 
concessione e non su ogni singola opera, 
in rapporto ad una rigorosa verifica in ter
mini di costi e benefici economici e sociali 
e delle priorità al fine di ottimizzare il flus
so delle risorse finanzarie pubbliche. 

Il senatore Ruffino propone quindi di eli
minare, nello schema di parere proposto dal 
relatore, un inciso di significato ambiguo 
concernente il Mezzogiorno (a tale proposta 
si associa il senatore Lotti Maurizio) none1 
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di inserire un richiamo al penultimo com
ma dell'articolo 2 della legge della legge n. 
531 del 1982 in ordine all'aggiornamento del 
fabbisogno per l'ultimazione delle opere in
cluse nell'area di priorità del programma 
triennale, nonché a taluni criteri di cui all'ar
ticolo 6 della legge n. 526 del 3 ottobre 1985, 
in sede di revisione e di aggiornamento delle 
previsioni del piano. 

Il senatore Gusso, nella «uà qualità di re
latore, da conto quindi dello schema di pa
rere risultante dalle diverse modificazioni 
ed integrazioni emerse dal dibattito. 

In tale schema, in premessa, si rileva che 
sono stati valutati gli studi preliminari prie-
disposti, le analisi effettuate, l'impianto me
todologico adottato, le indicazioni di rete 
formulate, le previsioni economiche elabo
rate e la loro ripartizione per regioni e per 
ordini di priorità; che è stato ritenuto che 
la proposta di Piano possa costituire il « qua
dro di riferimento » delle linee e delle strate
gie dello Stato e delle Regioni in materia di 
trasporti su strada e che, inoltre, il Piano 
decennale debba essere costantemente coor
dinato con gli obiettivi del Piano generale 
dei trasporti tenendo conto delle elaborazio
ni di natura territoriale delle Regioni e che 
perciò siano necessari una periodica verifica 
ed un eventuale aggiornamento delle rispetti
ve indicazioni anche in relazione ai provve
dimenti attuativi del piano generale dei tra
sporti. 

Proseguendo, nella premessa si considera 
necessario inoltre un attento esame delle 
proposte di deroga all'articolo 18-èis del de
creto-legge n. 376 del 1975 al fine di valu
tare approfonditamente l'esigenza della loro 
inclusione fra le previsioni del Piano riguar
danti le autostrade in concessione; si consi
dera altresì necessario che al Piano decen
nale, sia nella parte ANAS, sia in quella del
le autostrade in concessione, venga garan
tita con continuità la occorrente copertu
ra finanziaria attraverso accantonamenti j 
operati dalla legge finanziaria di ogni anno 
secondo una sequenza che tenga conto del 
tasso di inflazione prevedibile, delle possi- | 
bilità di autofinanziamento del settore au- ! 

tostradale in concessione, della capacità di 
spesa dei soggetti coinvolti. 

La premessa tiene inoltre presente la ne
cessità che, anche nel considerare un piano 
riguardante il settore stradale, venga ri
cordato l'obiettivo di fondo del Piano gene
rale dei trasporti: quello di perseguire cioè 
un rapporto più equilibrato fra i diversi mo
di di trasporto, stimolando gradualmente e 
prudentemente uno spostamento, anche par
ziale, dei futuri incrementi di traffico delle 
merci, dalla strada —dove si provocano dan
ni ingentissimi all'infrastruttura — verso la 
ferrovia e le vie d'acqua marittima e fluviale. 

Venendo al dispositivo, lo schema propo
ne che venga espresso un parere favorevole, 
subordinatamente ad alcune condizioni. 

Una prima condizione è che nell'opera di 
revisione e di aggiornamento delle previsio
ni del piano sia data priorità assoluta al 
completamento degli interventi riguardanti 
i grandi itinerari longitudinali e trasversali 
individuati nella cosiddetta «area di prio
rità » del programma triennale 1985-1987, 
cercando di concentrare le opere da at
tuare anche in continuità territoriale e in 
funzione di una possibile unitarietà del loro 
affidamento, nonché agli interventi al servi
zio delle grandi aree metropolitane e delle 
relative infrastrutture portuali, aeroportuali 
ed intermodali ed altresì ad interventi neces
sari per ottimizzare i livelli di traffico e 
migliorare e garantire le condizioni di sicu
rezza di tratte essenziali per la funzionalità 
della rete autostradale. 

Altra condizione indicata nel parere è che 
si proceda in linea preventiva ad un aggior
namento del fabbisogno per l'ultimazione 
delle opere inoluse nell'area di priorità del 
citato programma triennale al fine di offrire 
elementi per la compilazione della legge fi
nanziaria 1987, fermo restando quanto pre
visto dal penultimo comma dell'articolo 2 
della legge n. 531 del 1982. 

Come ulteriori condizioni sono infine in
dicate le seguenti: che sia prevista flessibi
lità operativa nell'ambito delle fasce di prio
rità della viabilità ANAS e delle fasi della 
viabilità in concessione, come pure tra regio
ne e regione, salvo reintegro, in presenza di 
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condizioni ostative ad una rapida realizza
zione degli interventi; che per il settore del
le autostrade in concessione venga urgente
mente completata l'analisi dei piani finan
ziari delle società concessionarie per proce
dere alla razionalizzazione della materia ta
riffaria, nella garanzia del rispetto delle nor
me convenzionali, anche al fine di favorire 
adeguati margini di autofinanziamento; che, 
come indicato in sede di decreto ministe
riale di adozione del programma triennale 
1985-1987, si confermi nella percentuale del 
68 per cento la misura massima del contri
buto statale sul complesso degli investimen
ti per il settore delle autostrade in conces
sione e non su ogni singola opera, in rap
porto ad una rigorosa verifica, in termini di 
costi e benefici economici e sociali, di cia
scuna opera e delle priorità, al fine di otti
mizzare il flusso delle risorse finanziarie 
pubbliche; che le opere nuove di rilevanti 
dimensioni siano sottoposte alle pòcedure 
di verifica d'impatto, al fine di accertarne 
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il grado di accettabilità sull'ambiente; che 
vada verificato se possa essere istituito il 
cosiddetto « sportello unico » nel quale sod
disfare tutte le procedure amministrative 
per l'autorizzazione alla esecuzione delle 
opere stradali; che, in ogni caso, si tenga 
conto anche del sistema viario non classi
ficato di grande comunicazione, sia esso sta
tale, provinciale o comunale, al fine di ga
rantire anche per questo comparto un ade
guato flusso finanziario per mantenerne i 
necessari livelli di efficienza ed assicurarne 
il miglioramento ed adeguamento alle cre
scenti necessità del traffico. 

Il presidente Spano pone quindi in vota
zione, nel* testo modificato, Io schema di pa
rere presentato dal relatore, che viene ap
provato. 

Conseguentemente è dichiarata preclusa 
la votazione sullo schema di parere presen
tato dai senatori comunisti. 

La seduta termina alle ore 20,20. 
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S O T T O C O M M 1 S S I O N E 

B I L A N C I O (5a) 
Sottocommissione per i pareri 

MARTEDÌ 15 APRILE 1986 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Ferrari-Aggradi e 
con la partecipazione del sottosegretario di 
Stato per il tesoro Tarabini, ha adottato le 
seguenti deliberazioni per i disegni di legge 
deferiti: 

alla la Commissione: 

1355 — « Integrazioni all'articolo 7 della 
legge 17 aprile 1985, n. 141, relativa alla pere
quazione dei trattamenti pensionistici in at
to dei pubblici dipendenti », di iniziativa dei 
senatori Saporito ed altri: parere favorevole 
condizionato alla introduzione di emenda
menti; 

1541 — « Disciplina delle esequie di Sta
to »: parere favorevole su testo e su emen
damenti; 

alla 3a Commissione: 

945-B « Riordinamento dell'Istituto italo-
africano », d'iniziativa dei senatori Orlando 
ed altri, approvato dal Senato e modificato 
dalla Camera dei deputati: parere favore
vole; 

1225 — « Ratifica ed esecuzione dell'accor
do tra la Repubblica di San Marino e la Re
pubblica italiana aggiuntivo alla Convenzio
ne di amicizia e buon vicinato del 31 marzo 
1939, firmato a San Marino il 26 gennaio 
1984 », approvato dalla Camera dei deputati: 
parere favorevole condizionato alla introdu

zione di emendamenti, a revisione del prece
dente parere emesso il 17 luglio 1985; 

alla 4a Commissione: 

1046-B « Norme per il reclutamento degli 
ufficiali e sottufficiali piloti di complemen
to delle Forze armate e modifiche ed inte
grazioni alla legge 20 settembre 1980, n. 574, 
riguardanti lo stato e l'avanzamento degli 
ufficiali delle Forze armate e della Guardia 
di finanza », d'iniziativa dei deputati Ange
lini Vito ed altri, approvato dalla Camera 
dei deputati, modificato dal Senato e nuova
mente modificato dalla Camera dei deputati: 
rinvio dell'emissione del parere; 

alla 6a Commissione: 

1701 — « Sanatoria di infrazioni ed irre
golarità formali in materia di indicazione 
del numero di codice fiscale e di comunica
zioni all'anagrafe tributaria », approvato 
dalla Camera dei deputati: parere favore
vole; 

alla 7a Commissione: 

1293 — « Riconoscimento del diploma di 
baccellierato internazionale »: parere favo
revole; 

alla Commissione speciale per Vesame 
dei provvedimenti recanti interventi per i 
territori colpiti da eventi sismici: 

1190 — « Ulteriore finanziamento per in
terventi previsti dalla legge 3 aprile 1980, 
n. 115, in favore di popolazioni colpite dagli 
eventi sismici del 19 settembre 1979 e suc
cessivi », d'iniziativa dei senatori Ianni ed 
altri: rinvio dell'emissione del parere. 
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C O N V O C A Z I O N E DI C O M M I S S I O N I 

COMMISSIONI IO11 e 12* RIUNITE 

(10* - Industria) 

(12* - Igiene e sanità) 

Mercoledì 16 aprile 1986, ore 9,30 

In sede referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- Conversione in legge del decreto-legge 15 
marzo 1986, n. 67, recante misure provvi
sorie per gli scarichi degli insediamenti 
produttivi e degli impianti centralizzati 
di depurazione (1726). 

AFFARI COSTITUZIONALI ( la) 

Mercoledì 16 aprile 1986, ore 10 

In sede referente 

I. Esame congiunto dei disegni di legge: 

- COSSUTTA ed altri. — Nuovo ordina
mento delle autonomie locali (133). 

- Ordinamento delle autonomie locali (311). 
(Rinviati dall'Assemblea in Commissione 
il 2 aprile 1986) 

II. Esame congiunto dei disegni di legge: 

- DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONA
LE. MALAGODI ed altri. — Modificazioni 
all'istituto dell'immunità parlamentare 
previsto dall'articolo 68 della Costituzione. 
(93) 

- DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONA
LE. — SANDULLI ed altri. — Modifiche 
all'articolo 68 della Costituzione (209). 

- DISEGNO ÙI LEGGE COSTITUZIONA
LE. — Deputati ALMIRANTE ed atlri; 
BOZZI ed altri; SPAGNOLI ed altri; BAT
TAGLIA ed altri; LABRIOLA ed altri. — 
Nuova disciplina delle prerogative dei 
membri del Parlamento (1443) (Approva
to, in prima deliberazione, dalla Camera 
dei deputati). 

IH. Seguito dell'esame congiunto dei dise
gni di legge: 

- MURMURA. — Norme in materia di ine
leggibilità e di incompatibilità per il Se
nato della Repubblica e per la Camera dei 
deputati (46). 

- CONSIGLIO REGIONALE DELLA SAR
DEGNA. — Norme in materia di ineleg
gibilità ed incompatibilità alla carica di 
consigliere regionale (613). 

- BENEDETTI ed altri. — Nuova disciplina 
delle incompatibilità parlamentari (824). 

- SANTALCO ed altri. — Disposizioni in 
materia di ineleggibilità e di incompatibi
lità (1309). 

G I U S T I Z I A (2*) 

Mercoledì 16 aprile 1986, ore 10 e 15,30 

ALLE ORE 10 

In sede referente 

Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

- Nuove norme a tutela della libertà ses
suale (Risultante dall'unificazione di un 
disegno di legge d'iniziativa popolare e 
dei disegni di legge d'iniziativa dei depu-
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tati Bottari ed altri, Garavaglia ed altri, 
Tronfino ed altri, Artioli ed altri, Cifarsi
li ed altri, Zanone ed altri) (996) (Appro
vato dalla Camera dei deputati). 

- Limiti di applicazione della pena accesso
ria dell'interdizione temporanea dall'atti
vità giornalistica a seguito di condanna 
penale (1635). 

In sede deliberante 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

- Modificazioni all'ordinamento della Cas
sa nazionale del notariato e all'ordina
mento del Consiglio nazionale del nota
riato (1036). 

ALLE ORE 15,30 

In sede referente 

Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- DE MARTINO ed altri. — Nuove misure 
per la difesa dell'ordinamento costituzio
nale attraverso la dissociazione dal ter
rorismo (221). 

- PECCHIGLI ed altri. — Disposizioni a fa
vore di chi si dissocia dal terrorismo 
(432). 

- Misure per favorire la dissociazione dal
la criminalità organizzata di tipo eversi
vo (1050). 

A F F A R I E S T E R I (3a) 

Esame del disegno di legge: 

- Ratifica ed esecuzione dell'accordo tra la 
Repubblica di San Marino e la Repubbli
ca italiana aggiuntivo alla convenzione di 

amicizia e buon vicinato del 31 marzo 
1939, firmato a San Marino il 26 gennaio 
1984 (1225) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

- ORLANDO ed altri. — Riordinamento del
l'Istituto italo-africano (945-B) {Approvato 
dal Senato e modificato dalla Camera dei 
deputati). 

D I F E S A (4a) 

Mercoledì 16 aprile 1986, ore 10,30 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 

- Deputati AZZARO ed altri. — Modifica 
della legge 1° marzo 1965, n. 121, concer
nente il reclutamento del personale del
la banda dell'esercito (1718) (Approvato 
dalla Camera dei deputati), 

- Deputati ANGELINI Vito ed altri. — Nor
me per il reclutamento degli ufficiali e 
sottufficiali piloti di complemento delle 
Forze armate e modifiche ed integrazioni 
alla legge 20 settembre 1980, n. 574, ri
guardanti lo stato e l'avanzamento de
gli ufficiali delle Forze armate e della 
Guardia di finanza (1046-B) (Approvato 
dalla Camera dei deputati, modificato dal 
Senato e nuovamente modificato dalla Ca
mera dei deputati). 

- Deputati MARTELLOTTI ed altri. — Nor
me a tutela dei militari coinvolti in giu
dizio per fatti connessi all'esercizio delle 
funzioni (1679) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

Mercoledì 16 aprile 1986, ore 9,3ff 

In sede referente 

In sede referente 

I. Esame del disegno di legge: 
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II. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- Norme per il riordinamento della strut
tura militare centrale e periferica della 
Difesa e per la revisione delle procedure 
amministrative (1489). 

III. Seguito dell'esame congiunto dei dise
gni di legge: 

- FALLUCCHI ed altri. — Istituzione e or
dinamento dell'Aviazione navale (1083). 

- Utilizzo da parte della Marina militare 
di aerei imbarcati (1490). 

Affari assegnati 

Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 139 
del Regolamento, della seguente sentenza 
della Corte costituzionale: 

- N. 126, del 2 maggio 1985, dichiarativa 
dell'illegittimità costituzionale dell'artico
lo 180, comma primo, del codice penale 
miliare di pace (Doc. VII, n. 58). 

B I L A N C I O (5a) 

Mercoledì 16 aprile 1986, ore 9,30 

Procedure informative 

Seguito dell'indagine conoscitiva sull'asset
to delle partecipazioni sttaali: audizione 
dei Presidenti dell'Istituto per la ricostru
zione industriale (IRI) e dell'Ente nazio
nale idrocarburi (ENI). 

In sede consultiva 

Esame del disegno di legge: 

- Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 28 febbraio 1986, n. 49, 
concernente disposizioni ungeriti in mate
ria di pubblico impiego (1765) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

Mercoledì 16 aprile 1986, ore 10,30 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- Conversione in legge del decreto-legge 28 
febbraio 1986, n. 47, recante provvedimen
ti urgenti per la finanza locale (1698) (Rin
viato dall'Assemblea in Commissione il 
4 aprile 1986). 

IL Seguito dell'esame dei disegni di legge: 
- Integrazioni alla legge 10 novembre 1957, 

n. 1135, recante formalità per la sommi
nistrazione gratuita di vestiario ai sottuf
ficiali, graduati e militari di truppa della 
Guardia di finanza e per l'acquisto dei 
mobili e materiali di casermaggio per il 
Corpo (1700) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

- FIOCCHI e D'ONOFRIO. — Agevolazioni 
a favore degli intermediari finanziari che 
favoriscono la quotazione in borsa delle 
imprese e disciplina delle cambiali finan
ziarie (1372). 

I S T R U Z I O N E (7*) 

Mercoledì 16 aprile 1986, ore 9,30 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- VALITUTTI. — Ordinamento delle scuole 
di danza (1184). 

- VELLA e PANIGAZZI. — Regolamenta
zione dell'insegnamento della danza (1494). 

II. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- MEZZAPESA ed altri. — Validità del di
ploma rilasciato dagli istituti superiori di 
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educazione fisica e dalle ex accademie di 
educazione fisica ai fini del riscatto del 
periodo degli studi universitari in mate
ria di pensioni (114). 

- CONSIGLIO REGIONALE DELLA SAR
DEGNA. — Istituzione dell'Istituto supe
riore di educazione fisica della Sardegna 
(714). 

- Ordinamento degli studi di educazione fi
sica e sport presso le Università (1374). 

III. Esame del disegno di legge: 

- FINESTRA e MOLTISANTI. — Istituzio
ne del dipartimento di educazione fisica 
e sport presso le università dello Stato 
(1644). 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione congiunta dei 
disegni di legge: 

- DELLA PORTA ed altri. — Modifica del
l'articolo 34 del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, 
concernente il riordinamento della do
cenza universitaria, relativa fascia di for
mazione nonché sperimentazione organiz
zativa e didattica (295). 

- SANTALCO ed altri. — Definizione dello 
stato giuridico dei ricercatori universi
tari (1152). 

- Stato giuridico dei ricercatori universi
tari (1352). 

- BERLINGUER ed altri. — Stato giuridi
co dei ricercatori universitari, procedure 
e termini relativi ai nuovi concorsi (1420). 

IL Seguito della discussione congiunta dei 
disegni di legge: 

- MURMUR A ed altri. — Riconoscimento 
dei diplomi rilasciati dalla Scuola supe
riore linguistica per interpreti e traduttori 
di Reggio Calabia (842). 

- Deputati LIGATO e MUNDO. — Discipli
na del riconoscimento dei diplomi rilascia
ti dalle Scuole superiori per interpreti e 
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traduttori (1442) (Approvato dalla Came
ra dei deputati). 

III. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

- Riconoscimento del diploma di baccellie
rato internazionale (1293). 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

Mercoledì 16 aprile 1986, ore 9,30 

In sede referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- Norme per la ristrutturazione della flot
ta pubblica (Gruppo Finmare) (1491). 

In sede deliberante 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

- Interventi urgenti per gli autoservizi pub
blici di linea di competenza statale (1179). 

A G R I C O L T U R A (9a) 

Mercoledì 16 aprile 1986, ore 10 e 18 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

- Sanzioni amministrative e penali in mate
ria di aiuti comunitari al settore agri
colo (1606). 

Comunicazioni del Governo 

Comunicazioni del Ministro dell'agricol
tura e delle foreste sulla ripartizione del
le quote nel settore bieticolo-saccarifero 
e sul Piano agricolo nazionale. 
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L A V O R O ( l l a ) 

Mercoledì 16 aprile 1986, ore 10 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- TORRI ed altri. — Nuove norme per il 
collocamento obbligatorio (908). 

- ROMEI Roberto ed altri. — Norme sulle 
assunzioni obbligatorie (985). 

II. Seguito dell'esame del disegno di legge: 
- Scioglimento dell'Ente nazionale idi previ

denza ed assistenza per le ostetriche 
(ENPAO) e disciplina del trattamento pre
videnziale delle ostetriche (1642). 

III. Esame dei disegni di legge: 
- GIUGNI e LIPARI. — Modifiche e inte

grazioni alla legge 20 settembre 1980, 
n. 576, in materia di previdenza forense 
(377). 

- GARIBALDI ed altri. — Norme per la 
ricongiunzione dei contributi previdenzia
li versati dai liberi professionisti (1188). 

- ANTONIAZZI ed altri. — Unificazione del
le norme relative ad alcune casse di pre
videnza per liberi professionisti e norme 
in materia di ricongiunzione dei periodi 
assicurativi (1239). 

- GIANGREGORIO e FILETTI. — Modifi
ca della legge 20 settembre 1980, n. 576, 
recante riforma del sistema previdenziale 
forense (1393). 

- Norme sul collocamento ordinario ed espe
rimenti pilota in materia di avviamento al 
lavoro (Testo risultante dall'unificazione 
di un disegno di legge di iniziativa gover
nativa e dei disegni di legge d'iniziativa 
dei deputati Carlotto ed altri; Cristofori 
ed altri; Martinat ed altri; Francese ed 
altri; Ferrari Marte ed altri; Rollo ed al
tri; Righi ed altri; Belardi Merlo ed altri; 
Rossi di Montelera ed altri) (1744); (Ap
provato dalla Camera dei deputati). 

15 Aprile 1986 

I G I E N E E S A N I T À ' (12*) 

Mercoledì 16 aprile 1986, ore 11,30 e 16,30 

Comunicazioni del Governo 

Comunicazioni del Ministro per l'ecologia in 
materia di inquinamento ambientale de
rivante dagli scarichi di rifiuti tossici. 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 
- Conversione in legge del decreto-legge 28 

marzo 1986, n. 77, concernente effettua
zione di analisi cliniche e direzione dei 
laboratori di analisi pubblici e privati da 
parte dei laureati in medicina e chirurgia 
(1757). 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 
- Indennizzo a favore dei soggetti danneg

giati da complicanze di tipo irreversibile 
a causa di vaccinazioni obbligatorie (1246). 

Commissione speciale 
per Tesarne di provvedimenti recanti inter
venti per i territori colpiti da eventi sismici 

Mercoledì 16 aprile 1986, ore 9 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 
- Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 28 febbraio 1986, n. 4S, 
recante proroga di termini e interventi 
urgenti per la rinascita delle zone terre
motate della Campania e della Basilicata 
(1756) (Approvato dalla Camera dei de
putati). 

Commissione parlamentare 
sul fenomeno della mafia 

Mercoledì 16 aprile 1986, ore 13,30 


